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Il testo di partenza 

Un cattivo esempio di prosa scientifica. Il testo in sé è ispirato all’idea che una prosa per essere 
“scientifica” debba cercare le espressioni più astratte e contorte anche per dire cose semplici. 

«La foresta è un ecosistema complesso... gli ecosistemi complessi sono infatti sensibili a ogni 
perturbazione»: allora esisteranno ecosistemi semplici che non sono sensibili alle perturbazioni 
ambientali. Qualcuno mi sa indicare un ecosistema che non sia complesso? anzi, la complessità 
non è un carattere di qualunque cosa chiamiamo “sistema”? 

«reggendosi su delicati rapporti fra gli organismi componenti, adattatisi a ruoli molto particolari»: 
si definisce qualcosa “particolare” quando non si ha niente da dire. Si noti che su questa 
affermazione è basata la risposta alla domanda B1: 

B1. «La foresta tropicale è un sistema che mantiene 
B. in equilibrio i rapporti complessi fra le specie vegetali 
D. in equilibrio i ruoli nei quali si sono specializzati i vegetali» 

Le due risposte sono perfettamente equivalenti, ma i “ruoli molto particolari” portano a preferire 
la risposta D (“si sono specializzati”). Questa distinzione non corrisponde a niente, almeno a 
niente che sia spiegato nel testo: ma il furbo impara che è importante badare alle parole e non a 
quel che dicono o non dicono. 

«Nelle foreste tropicali sempreverdi la relativa costanza del clima...»; se leggo alla lettera, capisco 
che ci sono foreste tropicali sempreverdi e non sempreverdi: l’aggettivo equivale a una relativa 
restrittiva. 

«Un ulteriore colpo lo dà il sole. I suoi raggi potenti distruggono altro humus, trasformano l’azoto 
e il carbonio in gas volatili, induriscono il terreno». L’azoto allo stato puro, in condizioni normali, 
è un gas, il carbonio può entrare in composti che sono gassosi. “Trasformare in gas l’azoto e il 
carbonio” è una frase priva di senso. Il testo poi non dice quello che mi devo immaginare, che 
l’azoto e il carbonio sono componenti tipici degli esseri viventi e del loro nutrimento. 

Sul linguaggio astratto 

«rapporti fra gli organismi componenti»: nel testo si parla solo di vegetali, c’era bisogno di usare 
il più astratto “organismi”? 
«la grande fragilità degli ecosistemi forestali tropicali»: qui non una sola parola nomina gli alberi 
che muoiono, tutto va recuperato dai termini astratti. 

Critica di alcune domande 

B2. Un “ecosistema” è un sistema in cui 
B. si sviluppano precise relazioni tra organismi e ambiente 

Questa è presumibilmente la risposta attesa (i distrattori stavolta sono chiaramente sbagliati); ma 
che vorrà dire “precise relazioni”? esistono relazioni imprecise tra organismi e ambiente? Si noti 
che la domanda fa appello a conoscenze non definite nel testo, ma legittimamente attese dalla 



memoria enciclopedica. Il ragazzo solutore imparerà che più le idee su un argomento sono vaghe. 
più conviene usare espressioni come “precise relazioni”, “ruoli particolari”. 

B7. I climi a “marcata stagionalità” (riga 10) sono quelli in cui le variazioni stagionali sono 
A. forti ma graduali  
B. moderate ma improvvise 
C. forti e improvvise 
D. moderate e graduali 

Che la risposta sia C si desume dal testo, che alla riga seguente parla di “improvvisi e bruschi 
cambiamenti”. Ma è poi vero? in un clima temperato marittimo, con escursioni termiche annuali 
moderate, le stagioni non sarebbero ben marcate? Viceversa: nei climi tropicali la stagione delle 
piogge non arriva all’improvviso? quella non è “marcata stagionalità”? (o forse ancora una volta 
la scelta delle formule astratte ha velato la vaghezza dei concetti). 

B10. In base a quanto si dice nel quarto capoverso (righe 18-25), in Amazzonia la 
vegetazione è molto ricca perché 
A.  si alimenta attraverso le radici che assorbono rapidamente il nutrimento dai resti 
organici nel primo strato del terreno 
B. la superficie del terreno è ricoperta di materiale vegetale in decomposizione, che fa da 
nutrimento alle piante 

Le due risposte sono perfettamente equivalenti. Il testo citato dà rilievo alle radici, per cui 
presumo che la risposta attesa sia A. Ma vorrei dire all’autore che negli ecosistemi complessi 
(come dice lui) le cause non sono mai singole. Chi risponde B ha capito altrettanto bene il testo, è 
solo stato meno furbo. Ma su questa strada arriveremo a mostrare che per superare queste prove 
non occorre tanto aver imparato a leggere, quanto aver imparato i trucchi dei questionari. Sarebbe 
grave. 


